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Narrativa italiana 
 

 

 

Malvaldi, M. – Odore di chiuso 

 

In un castello della Maremma toscana vicino alla Bolgheri di Giosuè 
Carducci, arriva un venerdì di giugno del 1895 l'ingombrante e 
baffuto Pellegrino Artusi. Lo precede la fama del suo celebre "La 
scienza in cucina e l'arte di mangiar bene", il brioso e colto manuale 
di cucina, primo del genere, con cui ha inventato la tradizione 
gastronomica italiana. Ma quella di gran cuoco è una notorietà che 
non gli giova del tutto al castello, dove dimora la famiglia del barone 
Romualdo Bonaiuti, gruppo tenacemente dedito al nulla. La formano i 
due figli maschi, Gaddo, dilettante poeta che spera sempre di 
incontrare Carducci, e Lapo, cacciatore di servette e contadine; la 
figlia Cecilia, di talento ma piegata a occupazioni donnesche; la 
vecchia baronessa Speranza che vigila su tutto dalla sua sedia a 
rotelle; la dama di compagnia che vorrebbe solo essere invisibile, e le 
due cugine zitelle. In più, la numerosa servitù, su cui spiccano la 

geniale cuoca, il maggiordomo Teodoro, e l'altera e procace cameriera Agatina. 
Contemporaneamente al cuoco letterato è giunto al castello il signor Ciceri, un fotografo: cosa 
sia venuto a fare al castello non è ben chiaro, come in verità anche l'Artusi. In questo umano e 
un po' sospetto entourage, piomba gelido il delitto. Teodoro è trovato avvelenato e poco dopo 
una schioppettata ferisce gravemente il barone Romualdo. I sospetti seguono la strada più 
semplice, verso la povera Agatina. Sarà Pellegrino Artusi a dare al delegato di polizia le dritte 
per ritrovare la pista giusta. 
 
Pederiali, G. – Il ponte delle sirenette 

 
Abbandonata a sette anni sul Ponte delle Sirenette, ospite 
dell'orfanotrofio delle Stelline, adottata e ridotta in schiavitù, ragazza-
madre, prostituta in via Fiori Chiari... La vita non ha sorriso alla bella 
Sirena, almeno fino all'incontro con Delio Tessa, l'avvocato autore di 
poesie dialettali splendide e cattive, che la salva dal manicomio di 
Mombello e dall'accusa di avere venduto la figlioletta. Sirena riesce a 
rifarsi una vita che culmina nell'incontro con Ignazio, enigmatico 
ebreo in fuga, apparso il giorno di Ferragosto del 1943, durante un 
bombardamento, con due valigie piene di libri che celano qualcosa di 
molto prezioso... Toccherà a un'altra Sirena, negli anni Sessanta, 
svelare i segreti più nascosti, con l'aiuto di Beppe Pedroni, giornalista 
innamorato di lei e della sua maniera di cantare le poesie di Tessa sul 
palcoscenico dei cabaret. La bambina sparita, il tesoro di Ignazio, la 
genìa delle sirene: il passato torna a lampi e illumina, riscalda ma 
anche rischia di bruciare il presente della giovane donna, attrice e 

cantastorie nella Milano dei giorni frenetici del boom e delle notti magiche con Giorgio Gaber, 
Ornella Vanoni, Luciano Bianciardi, Giorgio Strehler... Un romanzo lungo mezzo secolo, con 
due protagoniste più forti del destino e della storia scritta dagli uomini. 
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Pellegrini, L., Saba, W. – Figli delle stelle 

 

Un giovane portuale di Marginerà. Un professore senza lavoro pizzaiolo per 
disperazione. Un ex carcerato disoccupato. Un'aspirante giornalista tv... I 
loro destini s'incrociano per caso nella Roma di oggi, inghiottiti dal progetto 
delirante di Bauer, un anacronistico rivoluzionano, assistente universitario 
a vita. Si tratterebbe di rapire un ministro in carica! Ma la banda 
improvvisata non è all'altezza dell'operazione. Sempre più assillati da una 
realtà che non riescono a controllare, i disperati inciamperanno in una serie 
di episodi tra il comico, il tragico e il grottesco... E in un viaggio surreale 
fino a perdersi tra le nevi del Monte Bianco saranno risvegliati brutalmente 
dai sogni con cui confondevano la vita. 
 

 
 
Marchesini, A. – Il terrazzino dei gerani timidi 
 

Per la bambina che attraversa le pagine del racconto, come per ogni 
bambino, le esperienze sono tutte prime volte, che si tratti di avvertire 
il frullo d'ali di una farfalla che trema dentro le sue dita e poi ruzzola a 
terra senza vita, oppure del timore permanente che anche la mamma 
farà come quella farfalla. La vita scoppia dentro la sua minuscola 
esistenza, la vita sì ma anche la morte, tuttavia le cose, le voci, le 
impressioni e le vite degli altri non si possono sentire nel tramestio 
quotidiano che scorre col tempo dell'orologio. La bambina che abita "II 
terrazzino dei gerani timidi" scopre piano piano che può ascoltarle nel 
silenzio immenso in cui annega quell'angolo di casa che si affaccia sui 
tetti, il luogo solitario che col tempo diventerà la sua stanza tutta per 
sé. Là dentro le sarà possibile riconoscere le invisibilità che corrono 
sotto la crosta del mondo e avvertire il turbamento che suscita in lei 
l'offerta della vita. Proprio quella bimba, cui la mamma ha insegnato a 
camminare sul dolore, in silenzio assisterà alla nascita del sogno e 

ancora per lei, seduta là dove solo regnano silenzio e piccioni, finalmente emergeranno, vita 
della vita, la poesia, gli scrittori, la letteratura e le parole dei libri, la scoperta che le vite 
sbucciate e naufragate, che nella realtà non fanno che nascondersi, che cessare di amare, 
invece nel sofisticato rammendo che l'arte è in grado di ricamarvi intorno, possono diventare 
esistenze immortali. 
 
 

Gazzola, A. – L’allieva 

 
Alice Allevi è una giovane specializzanda in medicina legale. Ha ancora 
tanto da imparare e sa di essere un po' distratta, spesso sbadata. Ma di 
una cosa è sicura: ama il suo lavoro. Anche se l'istituto in cui lo svolge è 
un vero e proprio santuario delle umiliazioni. E anche se i suoi superiori 
non la ritengono tagliata per quel mestiere. Alice resiste a tutto, 
incoraggiata dall'affetto delle amiche, dalla carica vitale della sua 
coinquilina giapponese, Yukino, e dal rapporto di stima, spesso non 
ricambiata, che la lega a Claudio, suo collega e superiore (e forse qualcosa 
in più). Fino all'omicidio. Per un medico legale, un sopralluogo sulla scena 
del crimine è routine, un omicidio è parte del lavoro quotidiano. Ma non 
questa volta. Stavolta, quando Alice entra in quel lussuoso appartamento 
romano e vede il cadavere della ragazza disteso ai suoi piedi, la testa 

circondata da un'aureola di sangue, capisce che quello non sarà un caso come gli altri. Perché 
stavolta conosce la vittima. 
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Vaime, E. – Era ormai domani, quasi 

 
Perugia inizio anni Cinquanta. In una domenica d'agosto dal caldo 
estenuante, un uomo viene trovato riverso in casa con una corda al collo. 
Tutti nel rione lo conoscevano come "il Sor Aldo", un personaggio dalla 
stazza elefantina e dalla vita misteriosa. In casa, accanto al cadavere, c'è 
Lalla, una bella ragazza di vent'anni: ufficialmente nipote del suicida, ma 
più probabilmente figlia, secondo voci di rione, o addirittura serva e 
amante. La voce narrante è un ragazzino di quindici anni che, proprio lì, 
abita con la famiglia. La domenica che il Sor Aldo si uccide, lui si ritrova 
sulla scena del dramma, fra il cadavere ancora caldo e Lalla. Lei si sposta 
un ciuffo dalla fronte in un gesto di straripante sensualità, e poi gli chiede 
di aiutarla a fare il nodo alla cravatta del morto. Il ragazzo obbedisce; 
quindi esce a raccogliere fiori nel campo vicino a un manicomio: là dove 

una vecchia internata zompettante è solita alzarsi il camicione all'altezza del ventre davanti ai 
passanti, e urlare: "Voi vede' la passera?" Quella sera stessa, di ritorno dai campi, fra il 
ragazzo quindicenne ignaro alla vita e la sensuale Lalla inizierà un delicato dialogo dei sensi. 
Un approccio inizialmente giocato sul lieve filo dei gesti allusivi e delle mezze parole; una 
seduzione fatta di carnalità tenue e allo stesso tempo tenace. 
 

Carlotto M. – Perdas de fogu 

 

 Sardegna 2008. Pierre Nazzari è un disertore ricattato e costretto a fare il 
lavoro sporco in operazioni segrete o illegali. Finisce nelle mani di una 
struttura parallela al servizio di un comitato d'affari locale e viene obbligato a 
spiare Nina, una giovane ricercatrice veterinaria che studia gli effetti 
dell'inquinamento bellico sugli animali nella zona del poligono di Salto di 
Quirra. Sullo sfondo un mondo di affaristi e politici, ex contractor e strutture 
di sicurezza private, militari e industrie di armamenti legati al grande 
business della produzione bellica. Frutto di una lunga e meticolosa inchiesta 
condotta da Massimo Carlotto e dal gruppo di scrittori uniti nella sigla Marna 
Sabot, Perdas de Fogu segna il ritorno di Carlotto al grande romanzo 
d'inchiesta contemporaneo. 
 

 
Rondini P. – I fiori di Hong Kong 

 

In una Hong Kong umida e brulicante, un giovane funzionario di 
banca italiano, Giorgio Sarli, viene ucciso nel suo appartamento 
insieme alla prostituta cinese con la quale ha passato la notte. Il 
fratello maggiore, Vittorio, architetto romano, parte alla volta 
dell'estremo oriente per comprendere le ragioni di quella morte 
assurda e riportare a casa la salma. Ad attenderlo trova una città 
cangiante e in perenne movimento, e un ispettore bizzarro che 
indaga sulla violenza metropolitana con l'antico, e forse 
anacronistico, rispetto orientale per i tempi naturali della verità. 
Pochi giorni dopo l'omicidio dell'italiano, una ragazzina cinese, ex 
tossica, viene violentata fino alle estreme conseguenze e lasciata 
cadavere di fronte all'ingresso di una clinica. Che cosa hanno in 
comune i due omicidi? C'è qualcosa che unisce questi eventi 
drammaticamente così lontani? È solo casualità o crudele 
pianificazione? In un susseguirsi di giorni e notti vorticosi, Vittorio si 
addentrerà nella vita sconosciuta del fratello insieme a Julia, 
affascinante collaboratrice di una rivista ambientalista, e tra timori e 

sensi di colpa farà scoperte del tutto inattese. Tutto questo mentre l'ispettore Leung, in 
compagnia di giovani assistenti tatuati e ingegnosi, frutto della nuova Cina in scomposta 
evoluzione, procederà nella sua ultima ed estenuante difesa dell'onestà e della verità. 
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Massa, S. – Mia figlia follia 

 

Maddalenina, in testa un ridicolo fiocco rosa, vive emarginata in un paesino, 
col sostegno economico della pensione d'invalidità "per matti". Alle nove del 
mattino, nel giorno del suo cinquantesimo compleanno, l'orologio a cucù 
della camera da letto le dà una risposta tanto attesa, tre nomi: Graziano 
Lucente, Quirico Malannata, Rocco delle Spezie. Ora Maddalenina sa. Adesso 
può finalmente realizzare il suo progetto di vita: mettere al mondo una 
bambina. L'approccio ai tre futuri improbabili mariti non sarà privo di 
peripezie, fra regolari sparizioni di ceri votivi dalla chiesa, il barbiere di paese 
indeciso se scacciare la matta o servirla, la vecchia e guaritrice muta Maria 
Carta (malgrado tutto eletta a confidente). Intanto la pancia 
inspiegabilmente si gonfia e un sogno, forse, prende letteralmente forma. 
 

 

Camilleri A., Lucarelli C.– Acqua in bocca 

 
Il commissario Salvo Montalbano incontra l'ispettrice Grazia Negro 
in un gioco, un esperimento, una collaborazione letteraria senza 
precedenti: i due "re" del giallo italiano contemporaneo, entrati in 
contatto durante le riprese del documentario "A quattro mani", 
uniscono le forze e regalano ai lettori una storia che vede 
protagonisti i loro personaggi di maggior successo. A metterli in 
contatto è un insolito omicidio in cui la vittima viene ritrovata con 
un pesciolino in bocca: il caso è nelle mani di Grazia Negro, che, 
resasi conto di non trovarsi di fronte a un delitto di ordinaria 
amministrazione, chiede aiuto al collega siciliano. Un romanzo dalla 
struttura insolita e non convenzionale: un collage di lettere, 
biglietti, ritagli di giornale, rapporti e verbali, "pizzini" che fanno 
rocambolescamente la spola fra i due detective,stimolando e 
accompagnando il lettore nella ricostruzione dell'indagine, che si 
conclude con un finale mozzafiato. Una jam session fra due 

narratori geniali che si divertono a far interagire il loro immaginario e il loro stile, una lettura 
unica per gli amanti del poliziesco e del noir. Gli autori hanno scelto di devolvere i proventi 
derivati dai diritti d'autore per sostenere progetti di beneficenza. 
 

 
 


